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Il presidente del Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi lancia un ultimatum: 
«Se il blocco verrà attuato, il Governo ritirerà le proposte avanzate» 
Continuano le trattative, domani previsto un incontro a Palazzo Chigi 
Gli autotrasportatori insistono sulla linea dura: «Vogliamo fatti » 

Stop dei camionisti, vacanze a rischio 
Tir, assalto alle pompe di benzina 

Vacanze a rischio: da mezzanotte è iniziato Io scio
pero dei camionisti aderenti all'Unatras. Ultimatum 
del presidente del consiglio Ciampi: «Se il blocco sa
rà attuato il governo ritirerà tutte le proposte avanza
te». Febbrili trattative. Domani nuovo incontro a Pa
lazzo Chigi nel tentativo di trovare un accordo. Ma il 
segretario dell'associazione autotrasportatori insiste 
sulla linea dura: «Vogliamo fatti non parole». 

MICHELEURBANO 

BEI MILANO. Vacanze a ri
schio camion. Se si fermeran
no davvero chi rifornirà i distri- -
buton di carburante? E come 
faranno ristoranti, pensioni e 
alberghi a riempire i frigoriferi? , 
E chi penserà a riempire gli ~' 
scaffali dei negozi? Una situa- . 
zione tanto seria che ha fatto , 
scendere in campo il presiden- , 
te del consiglio, Carlo Azeglio 
Ciampi con un secco ultima- • 
tum agli autotrasportati che 
hanno proclamato un blocco 
di quindici giorni a partire dal- " 
la mezzanotte di ieri. La mi
naccia è esplicita: se i camio
nisti spengono i motori il go- ' 
verno ritirerà tutte le proposte 
che ha avanzato. 

Ciampi non ha dubbi. Le ri- < 
chieste in materia tariffaria de
gli autotrasportatori sono inac
cettabili. Anzi, il governo si sa
rebbe già spinto molto in avan
ti per venire incontro alle ri
chieste avendo offerto un au
mento tariffario del 5% (il 2% 
subito ed il 3 all'inizio del 94) 
ed un «bonus» fiscale - per 
compensare l'aumento del 
prezzo del gasolio di 60 lire al 
litro - di cento miliardi que
st'anno e di cento l'anno pros
simo. Attenzione però: questa 
offerta - ha avvertito Ciampi -

vale oggi ma non varrebbe più 
se dovesse essere scelta la stra
da •intimidatoria» del blocco. 

Un braccio di ferro durissi
mo, su cifre ancora molto lon
tane.' Due, infatti, le richieste 
cardine dell'Unatras: un au
mento delle tariffe per l'auto
trasporto, merci del 19,68% e 
un bonus fiscale di 250 miliar
di per il '93 che dovrebbe som-

,' marsi a quello di 370 miliardi 
ottenuti nel novembre scorso: 
quindi, - complessivamente, 

i uno «sconto» da 620 miliardi. Il 
governo, però, non può ri
schiare di perdere credibilità 

. verso quelle categorie che 
hanno accettato le severe 
compatibilità imposte dalla 
battaglia contro l'inflazione. Il 

' segretario generale della Cgil, 
Bruno Trentin, gli ha ricordato 

' invece che le parti sociali han
no scelto liberamente la strada 
dell'autotegolamentazione -
degli scioperi mentre il blocco 
sarebbe contrario a questa 
procedura e prenderebbe «in 
ostaggio il Paese». E cosi, per 

- trovare una soluzione ieri è sta-
' to un frenetico lavorare alla ri
cerca di uno spiraglio. E per 
fronteggiare eventualmente la 

. protesta. Non a caso, ieri matti-
' na, Ciampi si e incontrato con 
il ministro dell'Interno, Nicola 

Sanità, diete a rìschio 
Il ministero sospende 
la vendita di Herbalife 
«Non c'è rautorizzazione» 
BEI ROMA. Vietata la vendita ' 
di «Herbalife», un prodotto di- -
magrante madc in Usa e di i 
moda qui in Italia. Ieri il mini- ' 
stero della Sanità ha sospeso 
cautelativamente • la - vendita 
della confezione «Kit Herbali
fe» contentente quattro prodot
ti finalizzati alla perdita di pe
so. La decisione è stata presa " 
perché il pfodotto non aveva ; 
la necessaria autorizzazione ' 
del ministero: «Finora - si leg- ; 
gè in un comunicato del dica- " 
stero - non è stata presentata 
alcuna richiesta di autorizza- ' 
zione né per la confezione né ", 
per il foglietto illustrativo». Il 
ministero ha anche richiesto : 

l'intervento dei Nas per svolge- ' 
re indagini su alcuni depliant < 
informativi di Herbalife che '. 
vantano «proprietà ricostituen' 
ti e suggeriscono soluzioni da : 
adottare ir. caso di disturbi va- •' 

• ri», L . • * 'v •' ' • : 

Ma cos'è Herbalife? È l'ulti
ma invenzione americana in 

fatto di diete. Un barattolo co
sta 150mila lire e viene vendu
to porta a porta soprattutto 
dalle persone che ne fanno 
uso. Una diffusione artigianale 

. che ha portato alla vendita, da 
nennaio ad oggi, di . ben 
200mila confezioni per un in-

" casso, soltanto in Italia, di 29 
miliardi di lire. Il kit è compo-

z sto da tre diversi tipi di pillole e 
da un barattolo di pastone li
quido da mischiare con latte o 
succo d'arancia. Il frappé sosti
tuisce un pasto della giornata. 

Secondo i medici dietologi 
•la decisione assunta da mini
stero della sanità é opportu
na». Le diete troppo rapide, di
cono gli esperti, sono pericolo
se. «Il prodotto - spiega Clau
dio Tubili medico del centro di 

"-•diabetologia .dell'ospedale 
Forlanini di Roma - non è tos
sico. I componenti alimentari 
sono naturali». Ma un uso pro
lungato può provocare disturbi 
gastrointestinali. . • " . . . 

Mancino, e il capo della poli
zia, Vincenzo Parisi. 

In un'intervista al Tg2, il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Antonio Macca
beo, lanciava qualche cauto 
messaggio di «comprensione» 
e «fermezza» spiegando che, 
almeno per ora, non si pensa 
alla possibilità di una precetta
zione. Alla carta che s'intende 
giocare per convincere i ca
mionisti alla pace accennava il 
ministro dei trasporti, Raffaele 
Costa. «Credo un passo avanti 
possa essere compiuto anche 
attraverso l'impegno a rivedere 
in termini generali la legisla
zione sull'autotrasporto aiu
tando davvero gli autotraspor
tatori ad acquisire competitivi
tà». Conclusione vigilante. Del
la serie, niente «piccoli Far 
West»: la polizia è allertata e 
difenderà quegli autotraspor
tatori che non aderissero allo 
sciopero. Dopo i segnali, l'an
nuncio: un nuovo incontro sul
l'autotrasporto era stato fissato 
per domani alle 17 a Palazzo 
Chigi. A comunicarlo era la la 
presidenza del consiglio. 

Sull'altro fronte, però, conti
nuavano a rullare i tam-tam di 
guerra. Il segretario generale 
dell'Unatras, PaoloTJggè, con
fermava tutti gli incubi del po
polo dei vacanzieri. Le parole 
non servono a nulla: rivedre
mo le nostre decisioni soltanto 
se il Governo si presenterà con 
dei fatti, prendendo in consi-
'derazione le nostre indicazio
ni». Nessun ripensamento. «Il 
fermo è la conseguenza di un 
mandato delle nostre aziende, 
le quali chiedono che vengano 
affrontati i loro problemi cosi 
come si è pensato ai benzinai 
o ai dipendenti dei partiti». Il ti
ro alla fune continua. Le va

canze sono sempre a rischio. 
Intanto grosse file di auto

mobilisti si sono registrate nel
le principali città del Lazio da
vanti alle pompe di benzina. 
La «corsa al pieno» non ha an
cora creato grossi problemi al 
traffico e non ha fatto registra
re incidenti. A Roma, soprat
tutto nei quartieri scmicentrali 
e periferici, le code sono state 
scarse e le attese, nei casi peg
giori, non hanno superato i 
trenta minuti. Le punte di mag
gior affollamento si sono regi

strate ai distributori sulla via 
Pontina, dove parcecchi roma 
ni diretti alle località manne 
hanno fatto il «pieno» di carbu
rante, sulla Tuscolana, sulla 
Salaria e nei pressi dei caselli 
autostradali. Le aree di servizio 
della rete autostradale, secon
do quanto reso noto dal Cen
tro operativo autostradale, 
hanno scorte (ino a martedì 
prossimo. Code anche, ma 
sempre in limiti accettabili, u 
Viterbo, Rieti, Frosinone e Lati
na. • . . . 

Frutta, carne, verdura 
A soffrire non saranno 
solo gli automobilisti 
EB ROMA. Code ai benzinai 
dovunque, ma nei supermer
cati c'è ancora tutto. Ma cosa 
potrebbe succedere se lo 
scioperò " verrà confermato 
domani e durerà 15 giorni? 

Carburanti e derrate ali
mentari ad alta deperibilità: 
ecco di cosa l'Italia rischia di ', 
dover fare a meno se dovesse 
davvero verificarsi il blocco 
dei tir previsto per ] 5 giorni. A 
subire le conseguenze non 
sarebbero dunque soltanto gli ' 
automobilisti che rischiano di, 
restare con i serbatoi a secco, • 
proprio nel momento in cui : 
molti di essi si apprestano a 
partire per le vacanze. Anche 
le tavole degli italiani potreb
bero infatti rimanere spoglie, . 
per la mancanza di frutta, ver
dura, latte, carnee pesce. Se
condo alcune stime, potreb
be venire a mancare circa 
l'80% dei beni di prima neces
sità, ma c'è chi ottimistica
mente ritiene che il paese 
non sarà messo in ginocchio. 

Piero Luzzati, segretario ge
nerale della confetra, la con
federazione che non aderirà 
allo„.sciopero, ritiene che il ' 

fermo «sarà revocato grazie 
all'impegno generale di scon
giurare il pencolo». Ma davan
ti all'eventualità che i tirsi fer
mino per un lungo periodo, 
luzzati assicura: «niente pau
ra, le forze dell'ordine garan
tiranno la libera circolazione 
di coloro che non aderiranno 
allo sciopero». Un numero 
«considerevole», a detta della 
Confetra. . j • 

L'ultima serrata degli auto
trasportatori si verifica nel '90 
e durò una settimana: in base 
a questo e a precedenti episo
di del genere, il segretario ge
nerale dell'Unatras Paolo Ug
ge prevede che la benzina sa
rà razionata e molte merci di ; 
prima necessità mancheran
no. Continuano le prese di 
posizione.il presidente del 
Movimento federativo demo
cratico (Mfd), Giovanni Mo
ro, parla di «poche migliaia di . 
persone che prendono in 
ostaggio tutti gli italiani», il se
gretario generale della Cna 
(Confederazione - nazionale 
dell'artigianato) .- Federico 
Brini, sostiene che è ancora 
possibile trovare una soluzio
ne per scongiurare il blocco. 

Troppi «pendolari» delle vacanze nell'isola: «Stanno distruggendo questo paradiso» 

Il sindaco ordina: numero chiuso a Ponza 
Ottocento turisti e tremila lire di pedaggio 
Numero chiuso per l'isola di Ponza. L'isola collassa
ta dai turisti pendolari, circa 4.000 al giorno che di
ventano anche 25.000 ad agosto, è ricorsa alle misu
re estreme pur di salvarsi. Il nuovo sindaco Antonio 
Balzano ha fissato un tetto per gli ingressi: non più 
di 800 al giorno. Proposta anche l'introduzione di 
un biglietto d'ingresso di circa 3.000 lire, misura che 
dovrà però essere sottoposta al governo. 

DELIA VACCARELLO 

• • ROMA. Ogni anno diventa 
un alveare brulicante di turisti, 
tutti a caccia dell'ultimo me-
troquadrato di caletta libero 
che a fine stagione resta pun-
tualmente occupato da lattine 
e rifiuti. Adesso il nuovo sinda
co ha detto basta. Sull'isola di 
Ponza si potrà sbarcare solo se 
ci sarà posto: dal primo agosto 
infatti s'inaugura il numero 
chiuso. L'isolotto sulla costa ' 
meridionale del Lazio sarebbe 
il primo a limitare l'accesso dei 
visitatori per difendere l'am
biente: Chiaia di Luna e le altre 

insenature dall'acqua color 
smeraldo potranno essere visi
tate soltanto da 800 turisti al 
giorno e non dai 4.000 che 
giungono di norma la mattina 
e partono dalle 16 alle 18. An
cora: è intenzione del primo 
cittadino, ma dovrà essere sot
toposta al Governo, introdurre 
una tassa di soggiorno di 3.000 
lire. Una cifra modica, che ser-

! vira a risollevare un po' le cas
se comunali incapaci fino ad 
ora di fronteggiare gli'alti costi 
necessari per nnforzare l'esi
gua rete di servizi. Ponza dun

que reagisce per difendersi dai 
danni incalcolabili del sovraf
follamento e «restare di tutti». 

, Antonio Balzano, il nuovo 
sindaco che ha conquistato la 

• poltrona puntando sulla que- ' 
. stione ambientale, adesso non 

sembra deludere i suoi elettori. 
Rientrato a Ponza dopo aver 
vissuto 12 anni in America, 
Balzano ha pensato subito a 
proteggere la sua isola: «Ho 
quattro anni di tempo per sal
vare il mio paese, quindi non 
posso perdermi in chiacchiere. 
L'amministrazione comunale 
è sull'orlo della bancarotta, gli 
abitanti sono strangolati dalle 
tasse, i pochi servizi esistenti ' 
sono obsoleti e come se non 
bastasse l'unica ricchezza di 
Ponza, la natura, èdevaslata 
nel mese di agosto da un eser
cito di turisti che giornalmente 

- vengono sbarcati su questi soli 
. 7 chilometri quadrati di lenito- : 

5 rio. Senza contare poi i danni 
prodotti dalle svariate migliaia 
di natanti che ormeggiano nel

le varie calette». 
L'afflusso di turisti è davvero 

straripante. In più punti le co- ; 
stc del Lazio sono ormai una v 

grande delusione. Cosi ai pen- ' 
dolari del mare non resta che 
partire per ventìquattr'ore o \ 
poco più alla voler del piccolo ' 
paradiso pontino. Giornale, '" 
occhiali da sole e costume da ' 
bagno sbarcano su Ponza an- -
che 4.000>-bagnanti al giorno. "' 
Naturalmente fino al mese di 
luglio. Ad agosto infatti si bat- . 
tono tutti i record. Ci sono gior
nate di «pieno» che vedono 
Ponza sotto l'assedio di 25.000 ; 
visitatori, mentre gli «abitanti, ' 
4.000 circa, stanno rintanati ' 

. nelle poche case. Di qui il nu
mero chiuso che limita il movi
mento delle persone ma non > 
quello delle imbarcazioni. Il 
sindaco non ha potuto fissare > • 
un tetto anche per i natanti: il ?. 
porto di Ponza è infatti di com- * 
petenza della capitaneria per- • 
che classificato come porto ri
fugio. ••• . . " " ' ' - - • 

Senza numero chiuso dun

que Ponza rischierebbe il col
lasso. Una misura che presa da 
sola però non basterebbe a ri
sollevare l'isola. Ci vuole an
che il biglietto d'ingresso: al 
comune di Ponza infatti servo
no soldi. I turisti mettono a du
ra prova i già precari servizi da, 
risanare: l'acqua potabile che 
arriva con le cisterne da For-
mia e da Terracina, una cen
trale elettrica che risale agli an
ni venti, una rete fognaria in 
parte a cielo aperto. Per non 
parlare dello smaltimento dei 
rifiuti che assorbe ogni anno 
quasi la metà dell'intero bilan
cio comunale. Le risorse finan
ziarie a disposizione del co
mune sono ridotte al lumicino. 
I finanziamenti dello Stato, 1 
miliardo e 200 milioni, non co
prono le spese fisse e quelle 
dei 30 impiegati, i residenti so
no stati colpiti dalla crisi eco
nomica e occupazionale. Di 
qui il biglietto d'ingresso, che 
«verrà interamente utilizzato 
per adeguare i servizi e difen
dere l'ambiente» 

Domenica 
25 luglio 1993 

Cordova: 
non posso 
concludere 
l'inchiesta 
sulla massoneria 

Agostino Cordova (nella foto), neo procuratore della 
Repubblica di Napoli, non potrà concludere l'inchiesta 
sulla massoneria che aveva aperto a Palmi. Ha detto che 
non lo consente l'attuale fase delle indagini, conversan-
doo con i giornalisti che lo hanno incontrato a Castelca-
puano durante la visita di cortesia resa ai suoi futuri colle
ghi partenopei. Ci sono stati dei ritardi che hanno rallen
tato le indagini e fra le cause Cordova ha citato «i tre mesi 
persi per il reperimento dei locali a Palmi», la soppressio
ne della procura presso la pretura e la cessazione del
l'applicazione di sei magistrati. L'indagine è a buon pun
to, e per completarla, a suo avviso, ci sarebbero voluti dai 
20 ai 30 sostituti, mentre «Ilo stato attuale «ci siamo solo 
io ed un collega», ha puntualizzato. 

Fano (Pesaro) 
ricatti 
a «luci rosse» 
Arrestata 
una donna 

Lettere a «luci rosse» stava
no per creare scompiglio 
fra alcune famiglie facolto
se di Fano perchè in esse si 
parlava di avventure extra
coniugali, di presunti in-
trecci amorosi, di storie di 
«corna». Un «bombarda

mento» psicologico che si è protratto per due mesi fino a 
che il destinatario di una di quelle missive ha deciso di ri
volgersi ai carabinieri escogitando con loro una trappola. 
E cosi è finita in carcere - per tentata estorsione, in quan
to lo scopo delle lettere era quello di «fare scandalo» nel 
caso non venisse pagato il silenzio - una casalinga di 33 
anni. Serenella Bracchini, madre di un bambino, resi
dente nella frazione di Bellocchi. Come esca era stato 
posto, accanto ad un contenitore della nettezza urbana, 
un pacchetto ben confezionato che avrebbe dovuto con
tenere delle banconote. La donna è passata poi a pren
derlo senza accorgersi che, mentre si recava a casa, era 
seguita dai carabinieri. Questi sono poi entrati nella sua 
abitazione, hanno rovistato alla ricerca di tracce e l'han- ' 
no poi condotta nel carcere di Pesaro. 

Bergamo: paga 
le tasse 
per una casa 
e scopre di non 
possederla 

Al momento di pagare la 
tassa sulla casa ha scoper
to di non essere più pro
prietaria dell'appartamen
to in cui abita e che aveva 
acquistato 20 anni fa. È 
successo ad una pensiona
ta di 75 anni residente a 

Gandino (Bergamo). Dopo attimi di comprensibile sgo
mento, l'anziana donna ha «coperto che a causare la 
«scomparsa» della sua legittima proprietà era stato un er
rore compiuto dallo studio notarile, che aveva curato le 
pratiche di acquisto degli immobili. 

Emigrante 
fa a piedi 
2300 chilometri 
da Bruxelles 
a Venezia 

Ha percorso a piedi 2300 
chilometri Mario Baldan, 
un emigrante italiano di 58 
anni, che ha deciso di co
prire in questo modo la di
stanza che lo separava da 
Bruxelles, dove lavora co
me impiegato della Com

missione Cee, al suo paese d'origine, Flesso D'Artico, nel 
veneziano. Il suo viaggio è cominciato il primo maggio, 
85 giorni fa, e si è concluso ieri mattina a Fiesso D'Artico, 
dove è stato ricevuto dai parenti e dal sindaco. 

GIUSEPPE VITTORI 

La Protezione civile 

«Occorre individuare subito 
i punti autostradali a rischio» 

EVJ ROMA. Oltre a! «puntuale 
monitoraggio» in corso per le 
sedi stradali e autostradali più 
interessate da pesanti flussi di 
traffico automobilistico, è ne
cessario effettuare in tempi ' 
rapidi anche «un aggiorna
mento della mappatura stra
dale», riferita specificatamen
te alle zone note per essere 
quelle più a rischio, al fine di ' 
migliorare quegli interventi di 
protezione civile che si ren
dessero necessari per even
tuali incidenti. 
• Lo chiede il direttore gene
rale della protezione civile del 
ministero dell'interno, prefet
to Pastorelli, alla luce dell'e
sperienza vissuta dalle mi

gliaia di automobilisti che so
no rimasti imprigionati per 
ore nel gigantesco blocco ve
rificatosi l'altro ieri sulla AI, 
tra Firenze nord e sud. L'auto
strada è stata chiuse per di
verse ore nelle due corsie per 
il ribaltamento di una autoci
sterna che aveva riversato sul
l'asfalto ettolitri di prodotto 
infiammabile. , - • 

«È un miracolo, che in quel 
torrido pomeriggio, permeato 
dalle esalazioni dei liquidi in
fiammabili rovesciati sull'a
sfalto, con migliaia di auto
mobilisti imprigionati fra le la
miere, che non sia scoccata 
la pur minima scintilla». , 

CHE TEMPO FA 

NEVE - ', MAREMOSSO 

IL TÈMPO IN ITALIA: continua II tempo estivo al
meno per le regioni centrali e quelle meridionali. .-
Sulle regioni settentrionali si avranno fenomeni 
di instabilità dovuti ad infiltrazioni di aria fredda 
attraverso i valichi alpini. Quando si verifica tale ' 
evento le regioni più interessate sono quelle del -
settore orientale perché le Alpi d! levante sono ' 
più basse di quelle di ponente e quindi lasciano 
filtrare verso la pianura più aria fredda. La tem- -
paratura si mantiene invariata al centro, al sud e 
sulle isole mentre potrà diminuire leggermente 
sulle regioni dell'Italia settentrionale. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le locali-. 
tà prealpine, specie il settore centro-orientale, 
addensamenti nuvolosi di tipo cumuliforme e du- ; 
rante il corso della giornata possibilità di feno
meni temporaleschi. Sulle regioni dell'Italia set
tentrionale in mattinata ampie zone di sereno ma 
durante II corso della giornata possibilità di an
nuvolamenti cumulilormi associati a qualche -
episodio temporalesco specie sulle Tre Venezie. 
Sulle regioni centrali, su quelle meridionali e . 
sulle isole maggiori prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. • • • , 
VENTI: deboli di direzione variabile. •' ' 
MARI: generalmente calmi. • 
DOMANI: giornata prevalentemente soleggiata 
salvo fenomeni di instabilità sulle regioni setten- " 
trionall e In particolare sull'arco alpino. Durante. 
le ore pomeridiane annuvolamenti di tipo cumu
liforme lungo la dorsale appenninica. Fatte que
ste eccezioni su tutte le altre regioni Italiane la 
giornata trascorrerà con cielo sereno. , . 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
Pescara 

1? 
15 
19 
17 
15 
14 
14 
18 
17 
15 
14 
13 
16 
12 

27 
30 
26 
26 
29 
27 
25 
24 
28 
31 
27 
29 
27 
30 

T E M P E R A T U R E A U . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
23 
12 
13 
13 
13 
14 
23 

19 
29 
19 
17 
19 
21 
21 
33 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuea 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
17 
15 
15 
17 
17 
12 
20 
22 
23 
23 
16 
13 
15 

28 
30 
28 
27 
27 
29 
26 
26 
31 
20 
27 
30 
29 
27 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
13 
19 
18 
12 
14 
12 
15 

18 
29 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 8.10 Ralla Radio Classica. A cu
ra di Andrea Montanari. 

Ore 9.10 Rassegna stampa. 
Ore 10.10 «I setto giorni che sconvol

sero l'Italia». Con Sergio 
Turane, Cabras, Giovanni 
Bianchi, Francesco D'Ono
frio, Vincenzo Vita, Gianni 
Minoh," Alessandro Curzi, 
Giorgio Balzoni, Luciano 
Violante, Tullio .Gregory, 
Davide Visani. Per interve
nire ' - , chiamare: 
6796539/6791412. • ' ' " ' ; 

Ore 15.00 «25 luglio '43»: i l crepu
scolo del regime. Interni
sta a Giuseppe Tamburra-
no. 

Ore 17.10 Collegamenti dalla Festa 
' Nazionale di Ital iaRadio da 

Bosco Albergati {Castel 
Franco Emilia). » 

ritorta 
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Per abbonarsi- versamento sul c.c.p n. 29972007 
mimato all'Unita SpA, via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure vergando l'importo presso RII ulhci propa-

ijanda delle Sezioni e Federazioni del Pds 
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Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L, 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 < . 

Klnanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
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